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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  19 dicembre 2013 , n.  153 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica di Albania, la Repubblica greca e la Repubblica italiana sul 
progetto «Trans Adriatic Pipeline», fatto ad Atene il 13 febbraio 2013.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  La seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care l’Accordo tra la Repubblica di Albania, la Repubblica 
greca e la Repubblica italiana sul progetto «Trans Adriatic Pipeline», fatto ad Atene il 13 febbraio 2013.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 14 dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dalle spese di missione di cui all’articolo 10 dell’Accordo di cui all’articolo 1, valutati in 
euro 1.150 per l’anno 2013 e in euro 1.155 a decorrere dall’anno 2014, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2013, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 19 dicembre 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consiglio dei ministri 
 BONINO, Ministro degli affari esteri 
 ZANONATO, Ministro dello sviluppo economico 

 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  8 novembre 2013 .

      Ammissione ai fi nanziamenti dei progetti PRIN 2012. 
    (Decreto n. 2120).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge n. 85 del 16 maggio 2008 con-
vertito, con modifi cazioni, in legge n. 121 del 14 luglio 
2008, istitutivo, tra l’altro, del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 955/Ric. del 27 di-
cembre 2012 di ripartizione delle disponibilità del FIRST 
per l’anno 2012; 

 Visto il D.M. n. 957/Ric. del 28 dicembre 2012, registra-
to alla Corte dei conti il 29 aprile 2013, reg. n. 5, fgl. n. 143 
(“bando”), successivamente modifi cato e integrato con il 
D.M. n. 75 del 1° febbraio 2013, registrato alla Corte dei 
conti il 29 aprile 2013, reg. n. 5, fgl. n. 146, che ha dettato 
disposizioni relativamente alla procedura per il cofi nanzia-
mento dei progetti di ricerca di interesse nazionale (PRIN); 

 Visto, in particolare, l’art. 10, comma 1 del bando, 
che ha disposto l’assegnazione dell’importo di euro 
38.259.894 per il fi nanziamento dei progetti di ricerca, e 
l’assegnazione di euro 1.183.296 alla copertura delle spe-
se di funzionamento del Comitato Nazionale dei Garanti 
della Ricerca (CNGR) e dei Comitati di Selezione (CdS) 
e delle spese relative ai compensi degli esperti valutatori; 

 Visto il D.D. di impegno n. 1133 del 18 giugno 2013 
con il quale, tra l’altro, sono stati impegnati, per le sopra 
indicate fi nalità, i predetti importi di euro 38.259.894 e di 
euro 1.183.296; 

 Visto il D.D. n. 1959 del 18 ottobre 2013 che ha disposto 
l’approvazione delle graduatorie dei progetti PRIN suddivise 
per settore ERC e per linea di intervento e ha defi nito l’elenco 
dei progetti approvati, anch’essi suddivisi per settore ERC e 
per linea di intervento, ai sensi del bando sopra menzionato; 

 Viste le rideterminazioni dei costi delle singole unità di 
ricerca chiuse telematicamente entro il 4 novembre 2013; 

 Vista la legge n. 241 del 7 agosto 1990 e successive 
modifi che e integrazioni che detta le nuove norme in ma-
teria di procedimento amministrativo e di diritto di acces-
so ai documenti amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo n. 165/2001 e successive 
modifi che e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 e suc-
cessive modifi che e integrazioni; 

 Visto il D.M. n. 115 del 19 febbraio 2013, registrato 
alla Corte dei conti il 13 maggio 2013 recante: «Modalità 
di utilizzo e gestione del Fondo per gli Investimenti nella 
Ricerca Scientifi ca e Tecnologica (FIRST). Disposizioni 
procedurali per la concessione delle agevolazioni a valere 

sulle relative risorse fi nanziarie, a norma degli articoli 60, 
61 e 63 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Sono ammessi a fi nanziamento i progetti riportati 

nella tabella di cui all’allegato 1 al presente decreto che 
ne costituisce parte integrante. In detta tabella sono indi-
cati, altresì, per ciascun Ateneo/Ente di ricerca il codice 
unico di progetto (CUP), l’importo complessivo del con-
tributo MIUR, l’elenco delle unità di ricerca e, per cia-
scuna unità di ricerca, il responsabile di unità, il codice 
CINECA e il relativo contributo. 

 2. L’importo di € 38.259.894 (contributo ministeriale) 
grava sulle disponibilità di cui al seguente decreto: D.D. 
di impegno n. 1133 del 18 giugno 2013 – Capitolo 7245 – 
PG 01 – Impegno registrato al n. 1809, clausola 01 – Eser-
cizio Finanziario 2013 – Esercizio di Provenienza 2012.   

  Art. 2.
     1. Ciascuna unità di ricerca dovrà garantire la completa 

realizzazione delle attività di propria competenza, assicu-
rando la copertura sia del proprio cofi nanziamento che, 
ove necessario, degli eventuali maggiori costi.   

  Art. 3.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra le unità 

di ricerca afferenti ad ogni singolo progetto (di responsa-
bilità esclusiva del coordinatore di progetto), ogni unità 
di ricerca nello svolgimento delle attività di propria com-
petenza e per l’effettuazione delle relative spese, opererà 
in piena autonomia e secondo le norme di legge e rego-
lamentari vigenti, assumendone la completa responsabi-
lità; pertanto, il Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca (MIUR) resterà estraneo ad ogni rapporto 
comunque nascente con terzi in relazione allo svolgimen-
to del progetto stesso, e sarà totalmente esente da respon-
sabilità per eventuali danni riconducibili ad attività diret-
tamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 4.
     1. La decorrenza dei progetti è convenzionalmente 

fi ssata al centoventesimo giorno dalla data del presente 
decreto. 

 2. Le attività connesse con la realizzazione di ciascun 
progetto dovranno concludersi entro 36 mesi dalla data di 
decorrenza di cui al comma 1.   
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  Art. 5.
     1. La decorrenza per l’ammissibilità delle spese so-

stenute è fi ssata convenzionalmente per tutti i progetti al 
18 ottobre 2013, data del D.D. n. 1959 di approvazione 
della graduatoria e dei progetti vincitori. 

 2. La data ultima per l’ammissibilità delle spese è fi s-
sata, per ogni singolo progetto, alla scadenza temporale 
indicata all’art. 4, comma 2. Sono fatti salvi i pagamenti 
sostenuti nei 60 giorni successivi a tale data, purché rela-
tivi a titoli di spesa emessi entro la data di scadenza del 
progetto. 

 3. I costi sostenuti al di fuori dei limiti temporali sopra 
indicati non saranno riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 6.
     1. I soggetti benefi ciari dei contributi non potranno ap-

portare autonomamente varianti tecnico-scientifi che so-
stanziali ai progetti rimodulati, con ciò intendendo tutte le 
varianti che prevedano la modifi ca degli obiettivi indicati 
nei progetti di ricerca. 

 2. Tutte le varianti tecnico-scientifi che sostanziali 
dovranno essere preventivamente sottoposte alla valu-
tazione del MIUR, mediante apposita esplicita richiesta 
che ne evidenzi le necessità e le motivazioni di carattere 
tecnico-scientifi co, da inoltrare da parte del coordinatore 
di progetto. Con apposito successivo provvedimento il 
MIUR informerà il coordinatore di progetto dell’accogli-
mento della richiesta di variante o dell’eventuale motiva-
to rigetto. 

 3. I costi sostenuti per varianti non autorizzate non sa-
ranno riconosciuti come costi ammissibili. 

 4. Le variazioni all’articolazione economica dei pro-
getti non connesse con varianti tecnico-scientifi che so-
stanziali rientrano invece nella piena autonomia di ogni 
singola unità di ricerca e non sono pertanto soggette a 
preventiva autorizzazione.   

  Art. 7.
     1. La partecipazione dei ricercatori a tempo determinato 

responsabili di unità ad altri progetti di cui siano risultati 
vincitori è consentita anche se contemporanea allo svolgi-
mento del progetto PRIN, purché tale partecipazione non 
pregiudichi le attività del progetto ed il conseguente rag-
giungimento dei risultati, e purché, in sede di rendiconta-
zione, il costo relativo al tempo dedicato a tali altri progetti 
non sia esposto tra i costi a carico del MIUR, con ciò libe-
rando risorse per un più incisivo svolgimento del progetto 
di ricerca.   

  Art. 8.
     1. Il coordinatore di progetto dovrà trasmettere, con 

modalità telematica, al MIUR entro 90 giorni dalla con-
clusione del progetto una relazione scientifi ca conclu-
siva sullo svolgimento delle attività e sui risultati otte-
nuti, con allegato elenco delle pubblicazioni relative al 
progetto che riportino come primo nome (o come autore 
corrispondente) quello del coordinatore o dei responsabili 
di unità, nonché degli altri prodotti scientifi ci realizzati 
nell’ambito del progetto di ricerca, con l’indicazione di 
provenienza del fi nanziamento. 

 2. Ogni responsabile di unità di ricerca dovrà trasmettere 
al MIUR, al termine delle attività di progetto e comunque 
entro 60 giorni dalla conclusione del progetto, la rendicon-
tazione delle spese effettivamente sostenute nel rispetto del 
«criterio di cassa» e mediante apposita procedura telematica.   

  Art. 9.
     1. Il MIUR disporrà l’erogazione in unica soluzione 

anticipata del contributo di cui all’art. 1, direttamente alle 
università e agli enti sede delle unità operative, secondo 
le effettive disponibilità di cassa.   

  Art. 10.
     1. I controlli da parte del MIUR saranno effettuati nel 

pieno rispetto di quanto previsto dall’art. 1 del decreto-
legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modifi cazioni 
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. 

 2. Ogni unità di ricerca è tenuta a garantire al MIUR 
libero accesso a tutti i luoghi di svolgimento del progetto, 
rendendo disponibile tutta la documentazione richiesta. 

 3. Per la necessaria attestazione di conformità alle nor-
me di legge e regolamentari e alle disposizioni e procedu-
re amministrative, ogni rendicontazione è assoggettata ad 
appositi audit interni centrali da parte di idonee strutture 
delle università e degli enti di ricerca. Il Ministero pro-
cede agli accertamenti fi nali di spesa, mediante verifi ca 
documentale delle rendicontazioni e controlli in sito, a 
campione, degli audit interni centrali. In ogni caso deve 
essere assicurato il criterio dell’adeguatezza del campio-
ne (non meno del 10% dei progetti fi nanziati per un im-
porto almeno pari al 10% del fi nanziamento ministeriale). 

 4. L’accertamento da parte del MIUR di violazioni di 
norme di legge e/o regolamentari sulle singole rendiconta-
zioni, ferme restando le responsabilità civili e penali, com-
porta l’automatica esclusione dai successivi bandi PRIN 
(per un periodo di 5 anni dalla data dell’accertamento) del 
responsabile di unità; l’accertamento da parte del MIUR 
di frequenti irregolarità negli audit o di ripetute violazioni 
di norme di legge e/o regolamentari sul complesso delle 
rendicontazioni prodotte dalla singola università o dal sin-
golo ente di ricerca, comporta l’esclusione dell’università 
o dell’ente di ricerca dai successivi bandi PRIN per un 
periodo di 5 anni dalla data dell’accertamento. 

 5. Qualora dalla documentazione prodotta e dalle verifi che 
e controlli eseguiti emergano gravi inadempimenti rispetto 
agli obblighi di cui al presente decreto, ovvero il sopraggiun-
gere di cause di inammissibilità per la concessione del con-
tributo, il MIUR si riserva la facoltà di revocare il contributo 
stesso, procedendo al recupero delle somme già accreditate 

 6. Eventuali importi oggetto di recupero nei confron-
ti delle università o degli enti di ricerca potranno essere 
compensati, in qualsiasi momento, con detrazione su ogni 
altra erogazione o contributo da assegnare alla medesima 
università o ente anche in base ad altro titolo. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 8 novembre 2013 

 Il direttore generale: FIDORA    
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    DECRETO  27 novembre 2013 .

      Parziale modifi ca del decreto 8 novembre 2013, n. 2120, re-
lativo all’ammissione ai fi nanziamenti dei progetti PRIN 
2012.     (Decreto n. 2414).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge n. 85 del 16 maggio 2008 con-
vertito, con modifi cazioni, in legge n. 121 del 14 luglio 
2008, istitutivo, tra l’altro, del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il D.M. n. 957/Ric. del 28 dicembre 2012, regi-
strato alla Corte dei conti il 29 aprile 2013, reg. n. 5, fgl. 
n. 143 (“bando”), successivamente modifi cato e integra-
to con il D.M. n. 75 del 1° febbraio 2013, registrato alla 
Corte dei conti il 29 aprile 2013, reg. n. 5, fgl. n. 146, 
che ha dettato disposizioni relativamente alla procedura 
per il cofi nanziamento dei progetti di ricerca di interesse 
nazionale (PRIN); 

 Visto, in particolare, l’art. 10, comma 1 del bando, 
che ha disposto l’assegnazione dell’importo di euro 
38.259.894 per il fi nanziamento dei progetti di ricerca, e 
l’assegnazione di euro 1.183.296 alla copertura delle spe-
se di funzionamento del Comitato Nazionale dei Garanti 
della Ricerca (CNGR) e dei Comitati di Selezione (CdS) 
e delle spese relative ai compensi degli esperti valutatori; 

 Visto il D.D. di impegno n. 1133 del 18 giugno 2013 
con il quale, tra l’altro, sono stati impegnati, per le sopra 
indicate fi nalità, i predetti importi di euro 38.259.894 e di 
euro 1.183.296; 

 Visto il D.D. n. 1959 del 18 ottobre 2013 che ha dispo-
sto l’approvazione delle graduatorie dei progetti PRIN 
suddivise per settore ERC e per linea di intervento e ha 
defi nito l’elenco dei progetti approvati, anch’essi suddi-
visi per settore ERC e per linea di intervento, ai sensi del 
bando sopra menzionato; 

 Visto il D.D. n. 2296 del 21 novembre 2013 che ha mo-
difi cato il sopramenzionato D.D. n. 1959 del 18 ottobre 
2013 relativamente ai progetti del Settore LS - Linea A 
apportando una riduzione dei contributi, rispetto a quanto 
defi nito dal CdS, pari a 4,2835% in luogo della preceden-
te riduzione pari a 4,6608%; 

 Viste le rideterminazioni dei costi delle singole unità 
di ricerca chiuse telematicamente entro il 25 novembre 
2013; 

 Vista la legge n. 241 del 7 agosto 1990 e successive 
modifi che e integrazioni che detta le nuove norme in ma-
teria di procedimento amministrativo e di diritto di acces-
so ai documenti amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo n. 165/2001 e successive 
modifi che e integrazioni; 

 Visto decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 e suc-
cessive modifi che e integrazioni; 

 Visto il D.M. n. 115 del 19 febbraio 2013, registrato 
alla Corte dei conti il 13 maggio 2013 recante: «Modalità 
di utilizzo e gestione del Fondo per gli Investimenti nella 
Ricerca Scientifi ca e Tecnologica (FIRST). Disposizioni 
procedurali per la concessione delle agevolazioni a valere 
sulle relative risorse fi nanziarie, a norma degli articoli 60, 
61 e 63 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Sono ammessi a fi nanziamento i progetti riportati 
nella tabella di cui all’allegato 1 al presente decreto che 
ne costituisce parte integrante, che annulla e sostituisce 
l’allegato 1 del D.D. n. 2120 dell’8 novembre 2013. In 
detta tabella sono indicati, altresì, per ciascun Ateneo/
Ente di ricerca il codice unico di progetto (CUP), l’impor-
to complessivo del contributo MIUR, l’elenco delle unità 
di ricerca e, per ciascuna unità di ricerca, il responsabile 
di unità, il codice CINECA e il relativo contributo. 

 2. L’importo di € 38.259.894 (contributo ministeriale) 
grava sulle disponibilità di cui al seguente decreto: D.D. 
di impegno n. 1133 del 18 giugno 2013 – Capitolo 7245 
– PG 01 – Impegno registrato al n. 1809, clausola 01 – 
Esercizio Finanziario 2013 – Esercizio di Provenienza 
2012.   

  Art. 2.

     1. Fatto salvo quanto con il presente decreto espressa-
mente modifi cato, vengono confermate tutte le clausole e 
le condizioni di cui al citato D.D. n. 2120 dell’8 novem-
bre 2013. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 27 novembre 2013 

 Il direttore generale: FIDORA    
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  10 settembre 2013 .

      Modifi ca del testo dell’etichetta di alcuni prodotti fi tosa-
nitari relativamente alle dosi d’impiego di prodotti fi tosani-
tari a nome dell’Impresa Feinchemie Schwebda Gmbh.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga 
le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione 
nn. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 
547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Considerato che i prodotti in questione sono stati autoriz-
zati a nome dell’impresa «Feichemie Schwebda GmbH», 
con sede legale in Koln (Germania), Edmund Rumpler 
Str.6, D-5114, ai sensi dell’art. 10 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, come 
prodotti copia del prodotto fi tosanitario «Gliphogan Top 
CL», registrato al n. 15096, con decreto del 19 ottobre 
2011 e modifi cato successivamente con decreti di cui l’ul-
timo in data 5 agosto 2013, dell’impresa medesima; 

 Visto l’esito del ri-esame effettuato dall’istituto valu-
tatore circa la documentazione inviata dall’impresa per 
il prodotto di riferimento sopra indicato, come previsto 
dalla nota dell’uffi cio del 6 novembre 2012; 

 Visto il sopracitato decreto 5 agosto 2013 con il quale 
a seguito della valutazione effettuata è stato modifi cato 
il testo dell’etichetta, relativamente alle dosi d’impiego; 

  Decreta:  

 È autorizzata la modifi ca del testo dell’etichetta, re-
lativamente alle dosi d’impiego, dei prodotti fi tosanitari 
riportati nell’allegato al presente decreto, dell’impresa 
«Feichemie Schwebda GmbH», con sede legale in Koln 
(Germania), Edmund Rumpler Str.6, D-5114, adeguati 
al prodotto di riferimento denominato «Gliphogan Top 
CL», come modifi cato con decreto del 5 agosto 2013. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto 
l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale i prodotti 
devono essere posti in commercio. 

 Entro trenta giorni dalla notifi ca del presente decreto, il 
titolare dell’autorizzazione è tenuto a rietichettare il prodot-
to fi tosanitario non ancora immesso in commercio e a for-
nire ai rivenditori un facsimile della nuova etichetta per le 
confezioni di prodotto giacenti presso gli esercizi di vendita 
al fi ne della sua consegna all’acquirente/utilizzatore fi nale. 
È altresì tenuto ad adottare ogni iniziativa, nei confronti de-
gli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto impiego del 
prodotto fi tosanitario in conformità alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 settembre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    

      

Prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva glifosate adeguati al prodotto di riferimento  
Gliphogan Top CL, reg. n 15096, come modificato con DD 5 agosto 2013. 
 

 N. reg. ne Nome prodotto Data reg. ne Impresa 

1.  15401 TAIFUN MK CL 22 giugno 2012 Feinchemie Schwebda  
GmbH 

2.  15405 SILGLIF TOP CL 22 giugno 2012 Feinchemie Schwebda  
GmbH 

3.  15619 COMPO 
DISERBO FACILE 4 dicembre 2012 Feinchemie Schwebda  

GmbH 

4.  15592 TAIFUN JARDIN 4 dicembre 2012 Feinchemie Schwebda  
GmbH 
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    DECRETO  1° ottobre 2013 .

      Autorizzazione, ai sensi dell’art. 33 del regolamento (CE) n. 1107/2009, all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario Trika Expert, rilasciata in seguito alla procedura di valutazione zonale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare gli articoli 28 paragrafo 1, 29, 31-33 concernenti i requisiti delle domande per l’autorizzazione 
all’immissione sul mercato; 

 Visti, inoltre, gli articoli 34-37 del Regolamento (CE) n. 1107/2009, concernenti le procedure comunitarie di 
valutazione delle domande di autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il 
successivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sivi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di 
origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della Salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata dall’Impresa Oxon Italia SpA con sede legale in Milano, Via Carroccio 8, fi nalizza-
ta al rilascio dell’autorizzazione del prodotto fi tosanitario SIP50853 ora denominato TRIKA EXPERT ai sensi dell’ 
art. 33 del regolamento (CE) n. 1107/2009, contenente la sostanza attiva Lambda-cialotrina, nella quale l’impresa 
medesima ha indicato l’Italia quale Stato membro relatore ai sensi dell’art. 35 del citato regolamento; 
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 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 28 settembre 2012, in vigore alla data di presentazione della 
domanda; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 540/2011 con il quale la sostanza attiva Lambda-cialotrina è stata consi-
derata approvata a norma del regolamento (CE) 1107/2009, alle medesime condizioni di cui allegato I della direttiva 
91/414/CEE; 

 Visto il rapporto di registrazione preliminare (DRR), messo a disposizione dallo Stato Membro relatore Italia in 
data 12 luglio 2013; 

 Visti i commenti su detto rapporto di valutazione preliminare, formulati dagli Stati membri interessati e dagli 
esperti della Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194 , ai sensi dell’art. 36, comma 1, del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’Impresa per il rilascio dell’autorizzazione zonale all’immis-
sione in commercio del prodotto fi tosanitario in questione è stata esaminata dallo Stato membro relatore Italia con 
esito favorevole, così come indicato nel rapporto di registrazione conclusivo (RR); 

 Sentita la Commissione Consultiva di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativamente 
all’autorizzazione del prodotto di cui trattasi, fi no al 31 dicembre 2015 data di scadenza dell’approvazione della so-
stanza attiva lambda-cialotrina ai sensi del regolamento (CE) 1107/2009; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 dicembre 2015, l’Impresa Oxon Italia S.p.A. con sede 
legale in Milano Via Carroccio, 8 è autorizzata, ai sensi del regolamento (CE) 1107/2009, ad immettere in commercio 
il prodotto fi tosanitario denominato TRIKA EXPERT, con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta 
allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da Kg 0.5-1-5-10-12-15-20-25-50. 

 Il prodotto fi tosanitario è preparato negli stabilimenti dell’Imprese SIPCAM SpA- Salerano sul Lambro (LO); 
SIPCAM INAGRA S.A. - Sueca (Spagna); Isagro S.p.A. - Aprilia (LT). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 15900. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto l’allegata etichetta con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma 1° ottobre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  1° ottobre 2013 .

      Autorizzazione, ai sensi dell’art. 33 del regolamento (CE) n. 1107/2009, all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario Ercole, rilasciata in seguito alla procedura di valutazione zonale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare gli articoli 28 paragrafo 1, 29 , 31-33 concernenti i requisiti delle domande per l’autorizzazione 
all’immissione sul mercato; 

 Visti, inoltre, gli articoli 34-37 del Regolamento (CE) n. 1107/2009, concernenti le procedure comunitarie di 
valutazione delle domande di autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il 
successivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sivi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di 
origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata dall’Impresa Oxon Italia SpA con sede legale in Milano, Via Carroccio 8, fi nalizzata 
al rilascio dell’autorizzazione del prodotto fi tosanitario SIP50815 ora denominato ERCOLE ai sensi dell’ art. 33 del 
regolamento (CE) n. 1107/2009, contenente la sostanza attiva Lambda-cialotrina, nella quale l’impresa medesima ha 
indicato l’Italia quale Stato membro relatore ai sensi dell’art. 35 del citato regolamento; 



—  62  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2014

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 28 settembre 2012, in vigore alla data di presentazione della 
domanda; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 540/2011 con il quale la sostanza attiva Lambda-cialotrina è stata consi-
derata approvata a norma del regolamento (CE) 1107/2009, alle medesime condizioni di cui allegato I della direttiva 
91/414/CEE; 

 Visto il rapporto di registrazione preliminare (DRR), messo a disposizione dallo Stato Membro relatore Italia in 
data 12 luglio 2013; 

 Visti i commenti su detto rapporto di valutazione preliminare, formulati dagli Stati membri interessati e dagli 
esperti della Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, ai sensi dell’art. 36, comma 1, del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’Impresa per il rilascio dell’autorizzazione zonale all’immis-
sione in commercio del prodotto fi tosanitario in questione è stata esaminata dallo Stato membro relatore Italia con 
esito favorevole, così come indicato nel rapporto di registrazione conclusivo (RR); 

 Sentita la Commissione Consultiva di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativamente 
all’autorizzazione del prodotto di cui trattasi, fi no al 31 dicembre 2015 data di scadenza dell’approvazione della so-
stanza attiva lambda-cialotrina ai sensi del regolamento (CE) 1107/2009; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 dicembre 2015, l’Impresa Oxon Italia SpA con sede lega-
le in Milano Via Carroccio, 8 è autorizzata, ai sensi del regolamento (CE) 1107/2009, ad immettere in commercio il 
prodotto fi tosanitario denominato ERCOLE, con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al 
presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da Kg 0.25-0.5-1-5-10-12-15-20-25-50. 

 Il prodotto fi tosanitario è preparato negli stabilimenti dell’Imprese SIPCAM SpA - Salerano sul Lambro (LO); 
SIPCAM INAGRA S.A. - Sueca (Spagna) ; Isagro S.p.A. - Aprilia (Latina). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 15901. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto l’allegata etichetta con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° ottobre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  22 ottobre 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario Vineto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazione 

del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia 
di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione nn. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, 
di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della Salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda del 15 luglio 2008 e successive integrazioni di cui l’ultima del 25 gennaio 2013, presentata 
dall’impresa «Makhteshim Chemical Works Ltd», con sede legale in Israele, Beer Sheva - P.O. Box 60, legalmente 
rappresentata in Italia da «Makhteshim Agan Italia S.r.l.», con sede legale in Grassobbio (Bergamo), via Zanica n. 19, 
diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato «MCW 623 EC» contenente le sostanze attive 
bupirimate e tebuconazolo; 

 Vista la convenzione del 28 dicembre 2011 tra il Ministero della salute ed il Centro internazionale per gli antipa-
rassitari e la prevenzione sanitaria, per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier di allegato III 
di cui al decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del decreto ministeriale 21 aprile 2011 di inclusione della sostanza attiva tebuconazolo, nell’alle-
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 31 agosto 2019, in attuazione della direttiva 2008/125/CE 
della commissione del 19 dicembre 2008; 
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 Visto il decreto del decreto ministeriale 31 agosto 2009 di inclusione della sostanza attiva bupirimate, nell’alle-
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 31 maggio 2021, in attuazione della direttiva 2011/25/EU 
della commissione del 3 marzo 2011; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal regolamento CE n. 1107/2009 e che pertanto le 
sostanze attive in questione ora sono considerate approvate ai sensi del suddetto regolamento e riportata nell’allegato 
al regolamento UE n. 540/2011; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in merito alla documentazione tecnico-scientifi ca presentata dall’im-
presa «Makhteshim Agan Italia S.r.l.» a sostegno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in questione; 

 Considerato che nell’ambito della valutazione di cui sopra, sono stati richiesti dal suddetto istituto dati tecnico-
scientifi ci ritenuti pregiudizievoli per l’  iter   di valutazione; 

 Vista la nota del 22 luglio 2012 con la quale l’uffi cio richiedeva tale documentazione tecnico-scientifi ca con 
pregiudizio per l’  iter   di valutazione all’impresa interessata; 

 Vista la nota del 29 agosto 2012 con la quale l’impresa «Makhteshim Agan Italia S.r.l.» ottemperava a quanto 
richiesto dall’uffi cio; 

 Considerato che a seguito della presentazione degli ulteriori dati tecnico-scientifi ci è stata effettuata una nuova 
valutazione del prodotto in questione, conclusasi con esito favorevole per la registrazione; 

 Sentita la Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, secondo le modalità descritte nella procedura di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 2012; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 24 settembre 2013 con la quale è stata richiesta la documentazione ed i dati 
tecnico-scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopracitato istituto, da presentarsi entro 6 mesi dalla sopra citata data del 
24 settembre 2013; 

 Vista la nota pervenuta in data 7 ottobre 2013 da cui risulta che l’impresa «Makhteshim Agan Italia S.r.l.» ha 
presentato la documentazione richiesta dall’uffi cio chiedendo nel contempo di variare la denominazione del prodotto 
da «MCW 623 EC» a «Vineto»; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto «Vineto» fi no al 31 maggio 2021 data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva bupirimate; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione 
della domanda; 

  Decreta:  

 L’impresa «Makhteshim Chemical Works Ltd», con sede legale in Israele, Beer Sheva - P.O.Box 60, è autorizzata 
ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato VINETO con la composizione e alle condizioni indi-
cate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 31 maggio 2021, data di scadenza dell’iscrizione della sostanza 
attiva bupirimate riportata nell’allegato al regolamento UE n. 540/2011. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termine 
di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 50 - 100 - 250 - 500 - 750 e litri 1 - 5 - 10 - 20. 
 Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera 

«Makhteshim Chemical Works Ltd» Beer Sheva (Israele) e confezionato presso gli stabilimenti delle imprese «Sipcam 
S.p.a.», Salerano sul Lambro (Lodi); «I.R.C.A. Service S.p.a.» - 54040 Fornovo S. Giovanni (Bergamo); «Kollant 
S.r.l.», Vigonovo (Venezia). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 15740. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 ottobre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  28 ottobre 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario Stopper P.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-

ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda del 13 giugno 2011 e successive integrazioni di cui l’ultima del 28 gennaio 2013, presentata 
dall’Impresa Agan Chemical Manufacturers Ltd, con sede legale in P.O.B 262 - Ashdod 77100 - Israele, legalmente 
rappresentata in Italia da Makhteshim Agan Italia Srl con sede legale in Grassobbio (BG) via Zanica 19, diretta ad 
ottenere la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato Stopper P contenente le sostanze attive pendimetanil e 
difl ufenican; 

 Vista la convenzione del 28 dicembre 2011 tra il Ministero della Salute ed il Centro Internazionale per gli Anti-
parassitari e la Prevenzione Sanitaria, per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier di allegato 
III di cui al decreto legislativo 194/95. 

 Visto il decreto del 20 giugno 2003 di inclusione della sostanza attiva pendimetanil, nell’Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 31 dicembre 2013 in attuazione della direttiva 2003/31/CE della Commissione 
del 11 aprile 2003; 
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 Visto il decreto del 11 settembre 2008 di inclusione della sostanza attiva difl ufenican nell’Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 31 dicembre 2018 in attuazione della direttiva 2008/66/CE della Commissione 
del 30 giugno 2008; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto le sostanze 
attive in questione ora sono considerate approvate ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Re-
golamento UE n. 540/2011; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 823/2012 della Commissione del 14 settembre 2012 recante la deroga al regola-
mento di esecuzione (UE) n. 540/2011 per quanto riguarda le date di scadenza dell’approvazione di alcune sostanze 
attive tra cui il pendimetanil ora da considerarsi approvate fi no al 31 luglio 2017; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in merito alla documentazione tecnico - scientifi ca presentata dall’Im-
presa Makhteshim Agan Italia Srl a sostegno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in questione; 

 Considerato che nell’ambito della valutazione di cui sopra, sono stati richiesti dal suddetto Istituto dati tecnico - 
scientifi ci aggiuntivi; 

 Sentita la Commissione Consultiva dei Prodotti Fitosanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, secondo le modalità descritte nella procedura di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 2 agosto 2013 con la quale è stata richiesta la documentazione ed i dati tecnico 
- scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopracitato Istituto, da presentarsi entro 12 mesi dalla sopra citata data del 2 agosto 
2013; 

 Vista la nota pervenuta in data 8 agosto 2013 da cui risulta che l’Impresa Makhteshim Agan Italia Srl ha presen-
tato la documentazione richiesta dall’Uffi cio presentando nel contempo controdeduzioni agli esiti valutativi; 

 Considerato che a seguito della presentazione delle suddette controdeduzioni è stata effettuata una nuova valuta-
zione del prodotto in questione, conclusasi con esito favorevole per la registrazione; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto Stopper P fi no al 31 dicembre 2018 data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva difl ufenican; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione 
della domanda; 

  Decreta:  

 L’Impresa Agan Chemical Manufacturers Ltd, con sede legale in P.O.B 262 - Ashdod 77100 - Israele, è autoriz-
zata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato Stopper P con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 31 dicembre 2018, data di scadenza dell’iscrizione della 
sostanza attiva difl ufenican riportata nell’Allegato al Regolamento UE n. 540/2011. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei dati tecnico - scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termine 
di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 1-5-10-20 
 Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’Impresa estera: 

Agan Chemical Manufacturers Ltd. P.O.B 262 - Ashdod 77100 - Israele. 
 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 15229. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    



—  70  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2014

 ALLEGATO    

  

  13A10513



—  71  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2014

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  9 dicembre 2013 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione “Ciliegia di Marostica” registrata in qualità di indi-
cazione geografi ca protetta in forza al Regolamento (CE) 
n. 245 della Commissione dell’8 febbraio 2002.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE,

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE,
IPPICHE E DELLA PESCA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 245 della Commissione 
dell’8 febbraio 2002 con il quale è stata iscritta nel re-
gistro delle denominazioni di origine protette e delle in-
dicazioni geografi che protette l’indicazione geografi ca 
protetta «Ciliegia di Marostica»; 

 Considerato che è stata richiesta, ai sensi dell’art. 53 
del Regolamento (UE) n. 1151/2012, una modifi ca del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta di cui sopra; 

 Considerato che con Regolamento (UE) n. 1244/2013 
della Commissione del 28 novembre 2013 è stata accolta 
la modifi ca di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana il disciplina-
re di produzione attualmente vigente, a seguito della re-
gistrazione della modifi ca richiesta, della I.G.P. «Ciliegia 
di Marostica», affi nché le disposizioni contenute nel pre-
detto documento siano accessibili per informazione erga 
omnes sul territorio nazionale; 

 Provvede 

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione della Indicazione Geografi ca Protetta «Ciliegia di 
Marostica», nella stesura risultante a seguito dell’emana-
zione del Regolamento (UE) n. 1244/2013 della Commis-
sione del 28 novembre 2013. 

 I produttori che intendono porre in commercio l’Indi-
cazione Geografi ca Protetta «Ciliegia di Marostica», sono 
tenuti al rispetto dell’allegato disciplinare di produzione 
e di tutte le condizioni previste dalla normativa vigente 
in materia. 

 Roma, 9 dicembre 2013 

 Il capo dipartimento: ESPOSITO   

    ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 

 «CILIEGIA DI MAROSTICA»
Indicazione Geografi ca Protetta 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 L’Indicazione Geografi ca Protetta «Ciliegia di Marostica» è ri-
servata ai frutti di ciliegia che rispondono alle condizioni e ai requisiti 
stabiliti dal regolamento (CE) n. 510/2006 e indicati nel presente disci-
plinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Descrizione del prodotto  

 La ciliegia di Marostica per il consumo fresco è caratterizzata da 
un calibro elevato e un colore intenso che può variare da rosso fuoco a 
rosso scuro in relazione alle varietà. 

 I frutti da immettere in commercio per il consumo fresco devono 
essere integri, sani, provvisti di peduncolo, puliti e privi di residui visi-
bili sulla superfi cie. 

 La pezzatura minima dei frutti destinati al consumo fresco è pari 
a 23 mm. 

 I frutti destinati ad altri usi (es. industria dolciaria) possono essere 
senza peduncolo, parzialmente integri e avere una pezzatura anche in-
feriore a 23 mm. 

 Le caratteristiche commerciali per il prodotto fresco devono essere 
corrispondenti alle specifi che stabilite dalle norme comunitarie di com-
mercializzazione vigenti. 

 Art. 3. 
  Delimitazione della zona geografi ca di produzione  

 La zona di produzione della «Ciliegia di Marostica» comprende 
i territori dei seguenti comuni in provincia di Vicenza: Marostica, Sal-
cedo, Fara Vicentino, Breganze, Mason, Molvena, Pianezze, Bassano, 
limitatamente al territorio che si estende alla destra idrografi ca del fi ume 
Brenta e infi ne la parte del territorio del comune di Schiavon così deli-
mitata: a est della statale per Vicenza la porzione a nord di via Olmi fi no 
all’altezza di via Vegra; ad ovest della statale per Vicenza la porzione a 
nord di via Roncaglia Vecchia. 

 Art. 4. 
  Prova di origine - Controlli  

 Gli impianti idonei alla produzione della I.G.P. «Ciliegia di Maro-
stica» sono iscritti in un apposito elenco attivato, tenuto ed aggiornato 
dall’organismo di controllo di cui all’art. 10, comma 1, del regolamento 
(CE) n. 510/2006. 

 Il produttore o l’organismo associativo deve comunicare all’orga-
nismo di controllo la data indicativa d’inizio raccolta dieci giorni prima 
che avvenga la stessa. 

 Entro trenta giorni dalla data di fi ne raccolta, il produttore deve 
presentare all’organismo di controllo una denuncia fi nale di produzione 
annuale. 

 Analogamente, alla fi ne del periodo di commercializzazione il 
confezionatore deve presentare all’organismo di controllo una denuncia 
fi nale. 

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto da 
una struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dagli artico-
li 10 e 11 del Reg. (CE) n. 510/2006. Tale struttura è CSQA certifi cazio-
ni, Via S. Gaetano, 74 - 36016 Thiene (Vicenza). Tel. +39.0445.313070, 
Fax. +39.0445 313070, e-mail: csqua@csqa.it. 
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 Art. 5. 
  Metodo di ottenimento del prodotto  

  La denominazione «Ciliegia di Marostica» designa i frutti ottenuti 
dalla coltivazione delle varietà ascrivibili ai seguenti gruppi:  

   a)   precocissime «Sandra» e «Francese», quest’ultima ascrivibile 
alle varietà Bigarreau Moreau e Burlat; 

   b)   intermedie «Roana» e il durone precoce «Romana»; 
   c)   tardive «Milanese», «Durone Rosso», (Ferrovia simile) e 

«Bella Italia»; 
   d)   «Sandra Tardiva»; 
   e)   le varietà «Van», «Giorgia», «Ferrovia», «Durone Nero I», 

«Durone Nero II» e «Mora di Cazzano». 
 Sono inoltre consentite le seguenti varietà: «Bella di Pistoia» (= 

«Durone Rosso»), «Black Star», «Early Bigi», «Grace Star», «Kordia», 
«Lapins», «Marostegana», «Prime Giant», «Regina», e «Folfer». 

 Per la produzione della «Ciliegia di Marostica» i terreni devono 
essere ubicati nella zona di delimitazione di cui al precedente art. 3. 

  Le tecniche colturali ammesse sono le seguenti:  
  per i nuovi impianti:  

   a)   preparazione del terreno: il nuovo impianto deve essere 
preceduto da una idonea lavorazione meccanica della superfi cie inte-
ressata; nei terreni di collina è opportuna la lavorazione del terreno a 
“buche”; 

 È obbligatorio eseguire l’analisi chimico-fi sica del terreno oggetto 
d’impianto allo scopo di determinare la necessità e la quantità della con-
cimazione di fondo e/o di quella correttiva. È obbligatoria l’adozione di 
un piano di concimazione redatto da un tecnico specializzato; 

   b)   materiale vegetale: è ammesso l’impiego di astoni di qua-
lità certifi cata virus esente o virus controllato delle varietà di cui al pre-
cedente art. 2, innestati su soggetti derivati da Prunus avium, Prunus 
cerasus o Prunus mahaleb. È ammesso altresì l’innesto a dimora. 

  per tutti gli impianti:  
   a)   Densità: sono ammessi tutti i sesti d’impianto purché siano 

garantite l’illuminazione e l’arieggiamento delle chiome nella fase pro-
duttiva delle piante; 

   b)   Forma di allevamento: sono consentite tutte le forme di 
allevamento sia in volume sia in parete; 

   c)   Difesa fi tosanitaria: la difesa dai parassiti deve essere 
attuata nel pieno rispetto dei principi della lotta integrata o di quella 
biologica. Per ridurre il rischio di forti infezioni di Monilia durante il 
periodo fi orale è ammessa l’eliminazione dei frutti non raccolti rimasti 
sulle piante e l’esecuzione di una corretta potatura estiva negli impianti 
vigorosi. 

 Prima dell’esecuzione di qualsiasi intervento con valenza insetti-
cida deve essere eseguita la trinciatura dell’erba oppure lo sfalcio e la 
raccolta della stessa. Non è ammesso l’uso di fi toregolatori nel periodo 
compreso tra il germogliamento e la raccolta; 

   d)   Gestione del suolo: è obbligatorio l’inerbimento controlla-
to spontaneo o artifi ciale del suolo a partire dal 2° anno di impianto. È 
consentita la lavorazione o il diserbo localizzato sulla fi la negli impianti 
specializzati fi tti o attorno al tronco nei sistemi espansi. È ammessa la 
pratica della pacciamatura; 

   e)   Concimazione: gli elementi nutritivi da apportare devono 
essere fi nalizzati al raggiungimento e/o al mantenimento di un suffi cien-
te livello di fertilità dei suoli in ragione delle asportazioni della coltura 
e delle perdite per immobilizzazione e lisciviazione; 

   f)   Irrigazione: è ammessa la pratica irrigua con sistemi a bassa 
portata; 

   g)   Gestione delle piante: è obbligatoria l’esecuzione annuale 
della potatura al bruno per assicurare una produzione di qualità costante 
negli anni; le piante devono essere mantenute in buona effi cienza vege-
tativa e produttiva anche ricorrendo a interventi straordinari di riforma 
volti a eliminare le parti legnose deperite e non più funzionali; 

   h)   Raccolta e condizionamento: la raccolta delle ciliegie de-
stinate al commercio per il consumo fresco deve essere eseguita a mano 
e i frutti devono essere disposti in contenitori con pareti rigide. Già in 
ambito aziendale deve essere eseguita la cernita per eliminare i frutti di 
scarto e con pezzatura insuffi ciente. 

 Fino al momento della consegna per la commercializzazione i frut-
ti devono essere mantenuti in luoghi freschi e ombreggiati per evitare lo 
scadimento della qualità e della conservabilità. 

 Il prodotto non avviato alla commercializzazione entro le 48 ore 
successive alla raccolta, deve essere opportunamente trattato con la 
tecnica della frigoconservazione oppure con altri accorgimenti idonei a 
rallentare i processi metabolici dei frutti. 

 Art. 6. 
  Elementi che comprovano
il legame con l’ambiente  

  Fattori pedoclimatici  
 La zona di produzione dell’Indicazione Geografi ca Protetta «Cilie-

gia di Marostica» è da lungo tempo indicata quale territorio vocato alla 
cerasicoltura e diversi autori hanno sottolineato la qualità delle ciliegie 
raccolte nella zona delimitata al precedente art. 3. 

 La parte a nord della zona di produzione si estende su un territorio 
collinare con altitudine compresa fra 100 e 400 metri circa; la parte sud 
comprende terreni di alta pianura con altitudine prevalente compresa fra 
90 e 100 metri circa sul livello del mare. 

 I terreni hanno prevalentemente giacitura declive ed esposizione 
a sud; fattori che favoriscono l’assenza di ristagni e la concentrazione 
degli zuccheri nei frutti. 

 Il terreno su cui viene coltivata la «Ciliegia di Marostica» deriva 
in buona parte da rocce basaltiche, è particolarmente fertile, povero di 
azoto ma ricco di potassio. 

 Il clima della zona si presenta mite e ventilato con quasi assenza di 
nebbie e protetto a nord dalla catena alpina e dolomitica. 

  Fattori storici e umani  
 La «Ciliegia di Marostica», proprio grazie alla sua rinomanza che 

la lega alla zona di produzione, è un prodotto tutelato dall’Indicazione 
Geografi ca Protetta fi n dal 2002 (regolamento (CE) n. 245/2002). 

 Tale rinomanza risale storicamente al 1400 e sembra essere legata 
alla vicenda storica della «partita a scacchi»: nell’anno 1454 Taddeo 
Parisio, castellano e governatore della «terra e castello nobile di Ma-
rostica», a seguito della richiesta in moglie di sua fi glia da parte di due 
cavalieri decise, per evitare duelli, di darla in sposa a chi dei due avesse 
battuto l’altro a una partita a scacchi vivente. Così fu disputata la partita 
e il vincitore ebbe in sposa la fi glia mentre il perdente ottenne la sorella 
del governatore. 

 Il giorno delle nozze di sua fi glia e della sorella, Taddeo Parisio 
ordinò che si mettessero a dimora in tutto il territorio delle piante di 
ciliegie a ricordo del fausto evento. 

 Nel corso della «Mostra regionale delle ciliegie» che si tiene an-
nualmente nella zona di produzione verso la fi ne di maggio, si ricorda 
questo evento con l’elezione delle giovani che vestiranno i panni delle 
due promesse spose durante la rappresentazione della vicenda storica. 

 L’esistenza di un mercato delle ciliegie nella zona di Marostica, 
che si ripete annualmente dal 1950, conferma la vocazionalità di tale 
territorio per la coltura del ciliegio. 

 Nella zona di Marostica esiste anche una «Strada delle ciliegie», 
che partendo da Bassano collega i colli e i paesi interessati dalla produ-
zione delle ciliegie. 

 Per la qualità e la fama della «Ciliegia di Marostica» IGP deter-
minante risulta il savoir faire dei produttori, sia nella coltivazione dei 
frutteti, spesso situati in zone collinari e declivi, nonché nella particolare 
attenzione posta durate la raccolta manuale delle ciliegie. 

 Art. 7. 
  Etichettatura e confezionamento  

 La «Ciliegia di Marostica» destinata al commercio per il consumo 
fresco deve essere confezionata in contenitori appositi di taglia varia e 
comunque compresi tra 250 g e 10,0 kg. 

 I materiali devono essere atossici, nuovi e puliti preferibilmente di 
legno, plastica o cartone. 

 Il contenuto di ogni imballaggio deve essere omogeneo e compren-
dere esclusivamente ciliegie di uguale varietà e qualità. 

 È ammessa una tolleranza di disomogeneità in termini di calibra-
zione e colore del 10% in numero o in peso del prodotto posto nelle 
singole confezioni. 
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  All’esterno di ogni imballaggio devono essere apposte con indica-
zione diretta o con apposita etichetta le seguenti indicazioni nello stesso 
campo visivo:  

   a)   CILIEGIA DI MAROSTICA - I.G.P. 
   b)   nome, ragione sociale e indirizzo del confezionatore; 
   c)   data di confezionamento. 

 Deve essere inoltre inserito il logo dell’indicazione geografi ca, 
raffi gurante una ciliegia di colore rosso pantone 032C con peduncolo 
e foglia di colore verde pantone 361C, sovrapposta a una torre medioe-
vale che rappresenta un pezzo della scacchiera della partita a scacchi, di 
colore grigio pantone 404C, su sfondo bianco e con ai margini riportata 
la scritta «Ciliegia di Marostica IGP», carattere serie Elvetica, di colore 
rosso pantone 032C; il logo apposto sulle confezioni dovrà rispettare il 
rapporto altezza/base pari a 1,2. 

 L’acronimo I.G.P. può essere sostituito dalla dicitura per esteso 
«Indicazione Geografi ca Protetta». È obbligatorio l’uso del simbolo 
dell’Unione. 

   

    

  13A10519

    DECRETO  10 dicembre 2013 .

      Autorizzazione all’organismo denominato “Dipartimento 
Qualità Agroalimentare – DQA”, in Roma, ad effettuare i 
controlli sulla specialità tradizionale garantita “Mozzarel-
la” registrata in ambito Unione europea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo ai 
regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visti gli articoli 36 e 37 del predetto Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernenti i controlli; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 2527/98 della Commis-
sione del 25 novembre 1998 con il quale la denominazio-
ne «Mozzarella» è stata iscritta nel registro delle «specia-
lità tradizionali garantite»; 

 Visto il decreto 28 giugno 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 160 del 12 lu-
glio 2001, con il quale è stato approvato il piano di control-
lo e il prospetto tariffario relativi alla STG «Mozzarella»; 

 Visto il decreto 27 gennaio 2004, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 30 del 6 feb-
braio 2004, con i quale è stato rettifi cato il decreto sopra 
indicato; 

 Vista l’istanza presentata in data 5 dicembre 2013 
dall’organismo «Dipartimento Qualità Agroalimentare 
– DQA» con sede in Roma, via Tomassetti n. 9, intesa 
ad ottenere l’autorizzazione ad effettuare i controlli sulla 
specialità tradizionale garantita (STG) «Mozzarella»; 

 Considerato che «Dipartimento Qualità Agroalimen-
tare – DQA» ha trasmesso, in data 5 dicembre 2013, 
secondo le previsioni dell’art. 2 del sopra citato decreto 
ministeriale 28 giungo 2001 un piano di controllo ed un 
prospetto tariffario conformi agli allegati 1 e 2 dei sud-
detti decreti; 

 Considerato che «Dipartimento Qualità Agroalimenta-
re – DQA», risulta già iscritto nell’elenco degli organismi 
di controllo privati per le denominazioni di origine pro-
tetta (DOP), le indicazioni geografi che protette (IGP) e le 
specialità tradizionali garantite (STG), di cui al comma 7 
dell’art. 14 della legge n. 526/1999; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 
 Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 dell’art. 14 
della legge n. 526/1999; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’organismo denominato «Dipartimento Qualità Agro-

alimentare – DQA» con sede in Roma, via Tomassetti 
n. 9, è autorizzato ad espletare le funzioni di controllo, 
previste dall’art. 37 del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
per il prodotto STG «Mozzarella», registrato in ambito 
Unione europea con regolamento (CE) n. 2527/98 della 
Commissione del 25 novembre 1998.   

  Art. 2.
     La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’or-

ganismo «Dipartimento Qualità Agroalimentare – DQA» 
del rispetto delle prescrizioni previste nel presente decre-
to e può essere sospesa o revocata ai sensi del comma 4 
dell’art. 14 della legge n. 526/1999 con provvedimento 
dell’autorità nazionale competente.   

  Art. 3.
     1. L’organismo autorizzato «Dipartimento Qualità 

Agroalimentare – DQA» non può modifi care la denomi-
nazione e la compagine sociale, il proprio statuto, i pro-
pri organi di rappresentanza, il proprio sistema qualità, 
le modalità di controllo e il sistema tariffario così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, senza il preventivo assenso di detta 
autorità. 

 2. L’organismo autorizzato «Dipartimento Qualità 
Agroalimentare – DQA» comunica e sottopone all’ap-
provazione ministeriale ogni variazione concernente il 
personale ispettivo indicato nella documentazione pre-
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sentata, la composizione del Comitato di certifi cazione o 
della struttura equivalente e dell’organo decidente i ricor-
si, nonché l’esercizio di attività che potrebbero risultare 
oggettivamente incompatibili con il mantenimento del 
provvedimento autorizzatorio. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo può comportare la revoca dell’autorizzazio-
ne concessa.   

  Art. 4.

     1. Nel periodo di vigenza dell’autorizzazione «Dipar-
timento Qualità Agroalimentare – DQA» resterà iscritto 
nell’elenco degli organismi privati di controllo di cui 
all’art. 14, comma 7 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 
a meno che non intervengano motivi ostativi alla sua 
iscrizione nel predetto elenco. 

 2. Nell’ambito del periodo di validità della autorizza-
zione «Dipartimento Qualità Agroalimentare – DQA» è 
tenuto ad adempiere a tutte le disposizioni complementari 
che l’autorità nazionale competente, ove lo ritenga neces-
sario, decida di impartire.   

  Art. 5.

     L’organismo autorizzato «Dipartimento Qualità Agro-
alimentare – DQA» comunica con immediatezza, e co-
munque con termine non superiore a trenta giorni lavo-
rativi, le attestazioni di conformità all’utilizzo della STG 
«Mozzarella».   

  Art. 6.

     L’organismo autorizzato «Dipartimento Qualità Agro-
alimentare – DQA» è sottoposto alla vigilanza esercitata 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dalla regione e/o provincia autonoma nel cui ambito 
territoriale ha sede l’azienda di produzione della specia-
lità tradizionale garantita controllata, ai sensi dell’art.14, 
comma 12 della legge 21 dicembre 1999, n. 526.   

  Art. 7.

     L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di anni tre 
a decorrere dalla data di emanazione del presente de-
creto, fatte salve le disposizioni previste all’art. 2 ed è 
rinnovabile. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2013 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  13A10515

    DECRETO  13 dicembre 2013 .

      Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo de-
nominato “CSQA Certifi cazioni Srl”, in Thiene, ad effet-
tuare i controlli per la denominazione di origine protetta 
“Spressa delle Giudicarie” registrata in ambito Unione eu-
ropea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e 
in particolare l’art. 58 che abroga il Regolamento (CE) 
n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto Regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che le denominazioni fi -
guranti nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6, del rego-
lamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscrit-
te nel registro «registro delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografi che protette» di cui 
all’art. 11 del presente regolamento; 

 Visti gli articoli 36 e 37 del predetto Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 2275 del 22 dicembre 
2003 con il quale l’Unione europea ha provveduto alla 
registrazione, fra le altre, della denominazione di origine 
protetta «Spressa delle Giudicarie» e il successivo regola-
mento (CE) n. 480 della Commissione del 1° giugno 2010 
con il quale è stata approvata la modifi ca del disciplinare 
di produzione della denominazione protetta medesima; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il decreto 6 dicembre 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 301 del 27 dicembre 2010, con il quale l’organismo 
«CSQA Certifi cazioni Srl» con sede in Thiene, Via San 
Gaetano n. 74, è stato autorizzato ad effettuare i controlli 
per la denominazione di origine protetta «Spressa delle 
Giudicarie»; 

 Considerato che la predetta autorizzazione ha validità 
triennale a decorrere dal 6 dicembre 2010; 

 Considerato che il «Consorzio di Tutela Formaggio 
Spressa delle Giudicarie DOP» non ha ancora provveduto 
a segnalare l’organismo di controllo da autorizzare per il 
triennio successivo alla data di scadenza dell’autorizza-
zione sopra citata, sebbene sollecitato in tal senso; 

 Considerata la necessità di garantire l’effi cienza del 
sistema di controllo concernente la denominazione di ori-
gine protetta «Spressa delle Giudicarie» anche nella fase 
intercorrente tra la scadenza della predetta autorizzazione 
e il rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione all’even-
tuale nuovo organismo di controllo; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover prorogare 
l’autorizzazione, alle medesime condizioni stabilite con 
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decreto 6 dicembre 2010, fi no all’emanazione del decreto 
di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo denominato 
«CSQA Certifi cazioni Srl» oppure all’eventuale nuovo 
organismo di controllo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’autorizzazione rilasciata all’organismo denominato 

«CSQA Certifi cazioni Srl» con sede in Thiene, Via San 
Gaetano n. 74, con decreto 6 dicembre 2010 ad effet-
tuare i controlli per la denominazione di origine protetta 
«Spressa delle Giudicarie», registrata con il Regolamen-
to (CE) n. 2275 del 22 dicembre 2003, è prorogata fi no 
all’emanazione del decreto di rinnovo dell’autorizzazione 
all’organismo stesso oppure all’eventuale autorizzazione 
di altra struttura di controllo.   

  Art. 2.
     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 

all’articolo precedente l’organismo di controllo è obbli-
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
6 dicembre 2010. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 13 dicembre 2013 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  13A10517

    DECRETO  13 dicembre 2013 .

      Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo de-
nominato “Check Fruit Srl”, in Bologna, ad effettuare i 
controlli per la denominazione di origine protetta “Patata di 
Bologna” registrata in ambito Unione europea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e 
in particolare l’art. 58 che abroga il Regolamento (CE) 
n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto Regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che le denominazioni fi -
guranti nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6, del rego-
lamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscrit-
te nel registro «registro delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografi che protette» di cui 
all’art. 11 del presente regolamento; 

 Visti gli articoli 36 e 37 del predetto Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 228 del 18 marzo 2010 
con il quale l’Unione europea ha provveduto alla registra-
zione della denominazione di origine protetta «Patata di 
Bologna»; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il decreto 3 dicembre 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 299 del 23 dicembre 2010, con il quale l’organismo 
«Check Fruit Srl» con sede in Bologna, Via Cesare Bol-
drini n. 24, è stato autorizzato ad effettuare i controlli per 
la denominazione di origine protetta «Patata di Bologna»; 

 Considerato che la predetta autorizzazione ha validità 
triennale a decorrere dal 3 dicembre 2010; 

 Considerato che il Consorzio Patata di Bologna DOP 
non ha ancora provveduto a segnalare l’organismo di 
controllo da autorizzare per il triennio successivo alla 
data di scadenza dell’autorizzazione sopra citata, sebbene 
sollecitato in tal senso; 

 Considerata la necessità di garantire l’effi cienza del 
sistema di controllo concernente la denominazione di ori-
gine protetta «Patata di Bologna» anche nella fase inter-
corrente tra la scadenza della predetta autorizzazione e il 
rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione all’eventuale 
nuovo organismo di controllo; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover prorogare 
l’autorizzazione, alle medesime condizioni stabilite con 
decreto 3 dicembre 2010, fi no all’emanazione del decreto 
di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo denominato 
«Check Fruit Srl» oppure all’eventuale nuovo organismo 
di controllo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’autorizzazione rilasciata all’organismo denominato 
«Check Fruit Srl» con sede in Bologna, Via C. Boldrini 
n. 24, con decreto 3 dicembre 2010 ad effettuare i con-
trolli per la denominazione di origine protetta «Patata di 
Bologna», registrata con il Regolamento (CE) n. 228 del 
18 marzo 2010, è prorogata fi no all’emanazione del de-
creto di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo stesso 
oppure all’eventuale autorizzazione di altra struttura di 
controllo.   

  Art. 2.

     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 
all’articolo precedente l’organismo di controllo è obbli-
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
3 dicembre 2010. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 13 dicembre 2013 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  13A10518

    DECRETO  16 dicembre 2013 .

      Modifi ca della struttura e/o documentazione di sistema da 
parte degli organismi di controllo che effettuano attività di 
controllo sugli operatori che producono, preparano, imma-
gazzinano o importano da un Paese terzo, prodotti di cui 
all’art. 1, comma 2 del Reg. (CE) 834/2007.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento CE n. 882/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai 
controlli uffi ciali intesi a verifi care la conformità alla nor-
mativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme 
sulla salute e sul benessere degli animali; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio 
del 28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il Re-
golamento (CEE) n. 2092/91; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 889/2008 della Commis-
sione del 5 settembre 2008 recante modalità di applica-
zione del Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio 
relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei 
prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione bio-
logica, l’etichettatura e i controlli e successive modifi che 
ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1235/2008 della Com-
missione dell’8 dicembre 2008 recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Con-
siglio per quanto riguarda il regime di importazione di 
prodotti biologici dai paesi terzi e successive modifi che 
ed integrazioni; 

 Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 392/2013 
della Commissione del 29 aprile 2013 che modifi ca il Re-
golamento (CE) n. 889/2008 per quanto riguarda il siste-
ma di controllo per la produzione biologica; 

 Visto il Decreto Legislativo del 17 marzo 1995, n. 220 
inerente l’attuazione degli articoli 8 e 9 del regolamen-
to CEE n. 2092/91 in materia di produzione agricola ed 
agroalimentare con metodo biologico; 

 Visto il Decreto Ministeriale del 5 dicembre 2006, re-
lativo agli organismi di controllo, autorizzati ai sensi del 
decreto legislativo n. 220/95, cui è imposto l’obbligo di 
comunicare al MiPAAF le variazioni della propria strut-
tura e documentazione di sistema; 

 Visto il Decreto Ministeriale del 26 febbraio 2007 che 
modifi ca il Decreto 5 dicembre 2006; 

 Visto il decreto ministeriale 27 novembre 2009, 
n. 18354, come modifi cato dal decreto Ministeriale 
28 maggio 2010, recante disposizioni per l’attuazione dei 
regolamenti (CE) n. 834/2007, n. 889/2008 e n. 1235/2008 
e successive modifi che riguardanti la produzione biologi-
ca e l’etichettatura dei prodotti biologici; 

 Visto il Decreto 15 aprile 2013 relativo al procedimen-
to per l’autorizzazione degli organismi di controllo per 
le attività di controllo e certifi cazione ed in particolare 
l’allegato 2 che stabilisce i requisiti specifi ci per la va-
lutazione della documentazione da allegare all’istanza di 
autorizzazione; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento; 

 Visto il decreto interministeriale 22 dicembre 2009, 
«Designazione di Accredia quale unico organismo nazio-
nale italiano autorizzato a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato in conformità al Regola-
mento (CE) n. 765/2008, ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
della legge 22 luglio 2009, n. 99», che conferisce all’Ente 
unico nazionale “ACCREDIA” il potere di eseguire l’ac-
creditamento degli organismi di controllo privati; 

 Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 27 febbraio 2013, n. 105 Regolamento recante or-
ganizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Considerata la costante evoluzione della normativa co-
munitaria e nazionale di riferimento che ha richiesto agli 
Organismi di controllo un aggiornamento continuo della 
documentazione di sistema ed il conseguente esame della 
stessa documentazione da parte della Direzione genera-
le per il Riconoscimento degli Organismi di Controllo e 
Certifi cazione e tutela del Consumatore; 

 Considerato che in data 15 marzo 2013 è intervenuto 
un accordo tra la citata Direzione Generale ed ACCRE-
DIA al fi ne di snellire le procedure di autorizzazione 
e, nel contempo, gli oneri a carico degli Organismi di 
Controllo; 

 Considerato che a partire dal mese di ottobre 2013 è 
stata sviluppata e messa a punto una nuova procedura 
per la gestione informatizzata della documentazione di 
sistema che gli Organismi di Controllo sono tenuti a tra-
smettere alla Direzione Generale per il Riconoscimento 
degli Organismi di Controllo e Certifi cazione e tutela del 
Consumatore - Uffi cio VICO I - e ad ACCREDIA tramite 
il caricamento della predetta documentazione su una ap-
posita area riservata del sito di ACCREDIA; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Gli Organismi di Controllo autorizzati a svolgere attivi-

tà di controllo sugli operatori che producono, preparano, 
immagazzinano o importano da un Paese terzo prodotti 
di cui all’art. 1, comma 2 del Reg. (CE) 834/2007, attra-
verso il caricamento nell’apposita area riservata del sito 
di ACCREDIA, sono tenuti a trasmettere alla Direzione 
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Generale per il Riconoscimento degli Organismi di Con-
trollo e Certifi cazione e tutela del Consumatore - Uffi cio 
VICO I - di questo Ministero la documentazione ineren-
te le modifi che alla propria struttura e/o documentazio-
ne di sistema di cui all’allegato 1 del Decreto 15 aprile 
2013, entro 15 giorni dall’approvazione formale di tali 
modifi che.   

  Art. 2.
     Il Ministero valuta la documentazione trasmessa entro 

60 giorni dalla ricezione, esprimendo il proprio parere.   

  Art. 3.
     I Decreti Ministeriali del 5 dicembre 2006 e del 26 feb-

braio 2007 sono abrogati. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-

le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 16 dicembre 2013 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  13A10514

    DECRETO  16 dicembre 2013 .

      Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo de-
nominato “Check Fruit Srl”, in Bologna, ad effettuare i con-
trolli per la indicazione geografi ca protetta “Pera dell’Emi-
lia Romagna” registrata in ambito Unione europea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e 
in particolare l’art. 58 che abroga il Regolamento (CE) 
n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto Regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che le denominazioni fi -
guranti nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6, del rego-
lamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscrit-
te nel registro «registro delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografi che protette» di cui 
all’art. 11 del presente regolamento; 

 Visti gli articoli 36 e 37 del predetto Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 134 del 20 gennaio 1998 
con il quale l’Unione europea ha provveduto alla registra-
zione, fra le altre, della denominazione di origine protetta 
«Pera dell’Emilia Romagna» e il successivo regolamento 
(CE) n. 515 della commissione del 17 giugno 2009 con 
il quale è stata approvata la modifi ca del disciplinare di 
produzione della denominazione protetta medesima; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 

comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il decreto 6 dicembre 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 301 del 27 dicembre 2010, con il quale l’organismo 
«Check Fruit Srl» con sede in Bologna, Via Cesare Bol-
drini n. 24, è stato autorizzato ad effettuare i controlli 
per la indicazione geografi ca protetta «Pera dell’Emilia 
Romagna»; 

 Considerato che la predetta autorizzazione ha validità 
triennale a decorrere dal 6 dicembre 2010; 

 Considerato che il Consorzio Tutela Pera IGP non ha 
ancora provveduto a segnalare l’organismo di controllo 
da autorizzare per il triennio successivo alla data di sca-
denza dell’autorizzazione sopra citata, sebbene sollecita-
to in tal senso; 

 Considerata la necessità di garantire l’effi cienza del 
sistema di controllo concernente la indicazione geografi -
ca protetta «Pera dell’Emilia Romagna» anche nella fase 
intercorrente tra la scadenza della predetta autorizzazione 
e il rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione all’even-
tuale nuovo organismo di controllo; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover prorogare 
l’autorizzazione, alle medesime condizioni stabilite con 
decreto 6 dicembre 2010, fi no all’emanazione del decreto 
di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo denominato 
«Check Fruit Srl» oppure all’eventuale nuovo organismo 
di controllo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’autorizzazione rilasciata all’organismo denominato 
«Check Fruit Srl» con sede in Bologna, Via Cesare Bol-
drini n. 24, con decreto 6 dicembre 2010 ad effettuare 
i controlli per la indicazione geografi ca protetta «Pera 
dell’Emilia Romagna», registrata con il Regolamen-
to (CE) n. 134 del 20 gennaio 1998, è prorogata fi no 
all’emanazione del decreto di rinnovo dell’autorizzazione 
all’organismo stesso oppure all’eventuale autorizzazione 
di altra struttura di controllo.   

  Art. 2.

     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 
all’articolo precedente l’organismo di controllo è obbli-
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
6 dicembre 2010. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 16 dicembre 2013 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  13A10516
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    DECRETO  16 dicembre 2013 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione “Aceto Balsamico Tradizionale di Reggio Emilia” re-
gistrata in qualità di denominazione di origine protetta in 
forza al Regolamento (CE) n. 813 della Commissione del 
17 aprile 2000.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE,

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE,
IPPICHE E DELLA PESCA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 813 della Commissione 
del 17 aprile 2000 con il quale è stata iscritta nel registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette, la denominazione di origine protetta 
«Aceto balsamico tradizionale di Reggio Emilia»; 

 Considerato che è stata richiesta, ai sensi dell’art. 53 
del regolamento (UE) n. 1151/2012, una modifi ca del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta di cui sopra; 

 Considerato che con regolamento (UE) n. 1279/2013 
della Commissione del 9 dicembre 2013 è stata accolta la 
modifi ca di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana il disciplinare 
di produzione attualmente vigente, a seguito della registra-
zione della modifi ca richiesta, della D.O.P. «Aceto balsa-
mico tradizionale di Reggio Emilia», affi nché le disposi-
zioni contenute nel predetto documento siano accessibili 
per informazione erga omnes sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine protetta «Aceto bal-
samico tradizionale di Reggio Emilia», nella stesura ri-
sultante a seguito dell’emanazione del regolamento (UE) 
n. 1279/2013 della Commissione del 9 dicembre 2013. 

 I produttori che intendono porre in commercio la de-
nominazione di origine protetta «Aceto balsamico tradi-
zionale di Reggio Emilia», sono tenuti al rispetto dell’al-
legato disciplinare di produzione e di tutte le condizioni 
previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 16 dicembre 2013 

 Il capo dipartimento: ESPOSITO   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
«ACETO BALSAMICO TRADIZIONALE DI REGGIO EMILIA»

DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA 

 Art. 1.
   Denominazione  

 La denominazione di origine protetta «Aceto balsamico tradiziona-
le di Reggio Emilia» è riservata al prodotto che risponda alle condizioni 
ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2.
   Base ampelografi a  

  L’«Aceto balsamico tradizionale di Reggio Emilia» deve essere 
ottenuto dalle uve provenienti dai vigneti composti in tutto o in parte 
dai seguenti vitigni:  

  Lambrusco (tutte le varietà e cloni);  
  Ancellotta, Trebbiano (tutte le qualità e cloni);  
  Sauvignon, Sgavetta;  
  Berzemino, Occhio di Gatta.  

 Il prodotto di cui all’art. 1 può, altresì, essere ottenuto dalle uve dei 
vitigni iscritti alle DOC in provincia di Reggio Emilia. 

 Art. 3.
   Zona di produzione  

 Le uve destinate alla produzione dell’«Aceto balsamico tradiziona-
le di Reggio Emilia» devono essere prodotte nel territorio idoneo della 
provincia di Reggio Emilia. 

 Art. 4.
   Caratteristiche della materia prima  

 Le uve destinate alla produzione dell’«Aceto balsamico tradizio-
nale di Reggio Emilia» devono assicurare al mosto un titolo di almeno 
15 gradi saccarometrici e la produzione massima di uva per ettaro di 
vigneto in coltura specializzata non potrà superare i 160 quintali. 

 La resa massima di uva in mosto destinato alla concentrazione non 
deve essere superiore al 70%. 

 L’eventuale eccedenza di resa può essere destinata solo 
all’acetifi cazione. 

 Art. 5.
   Metodo di elaborazione  

 I mosti freschi destinati alla produzione dell’«Aceto balsamico tra-
dizionale di Reggio Emilia» possono essere sottoposti ad un processo di 
decantazione e refrigerazione purché non si provochi il congelamento 
della parte acquosa. È vietata l’utilizzazione di mosti muti e/o mosti 
addizionati di qualsiasi additivo e sostanza. 
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 I mosti destinati alla produzione della denominazione «Reggio 
Emilia» sono sottoposti a cottura a pressione atmosferica in vasi aperti. 
A seguito della riduzione di volume derivante dalla cottura, il contenuto 
minimo in zucchero del mosto cotto non dovrà avere una gradazione 
zuccherina superiore a 40 gradi Brix. 

 Le operazioni di elaborazione, di invecchiamento obbligatorio e 
di imbottigliamento del prodotto devono avvenire nel territorio della 
provincia di Reggio Emilia. 

 Per la produzione dell’«Aceto balsamico tradizionale di Reggio 
Emilia» il mosto cotto è sottoposto a fermentazione zuccherina ed os-
sidazione acetica in locali tradizionali di produzione. I locali, noti nella 
zona di origine con il nome di «acetaie», devono essere rispondenti alle 
esigenze ambientali e termiche tali da consentire una maturazione del 
prodotto secondo le tradizionali metodologie assicurando al prodotto 
stesso la necessaria ventilazione e la soggezione alle naturali escursioni 
termiche. 

 La fermentazione zuccherina ed ossidazione acetica ottiene otti-
male maturazione, invecchiamento ed affi namento dopo un adeguato 
periodo di tempo, in ogni caso non inferiore ai 12 anni, con il rispetto 
delle procedure consolidate nella tradizione plurisecolare e senza addi-
zione di altre sostanze fatta eccezione dell’eventuale innesto delle colo-
nie batteriche note con il nome di «madre”. 

 Le operazioni di affi namento ed invecchiamento dell’«Aceto bal-
samico tradizionale di Reggio Emilia» avvengono per travaso successi-
vo di mosto cotto in botticelle o vaselli di differenti dimensioni e tipi di 
legno classici della zona — rovere, castagno, ciliegio, ginepro, gelso, 
frassino, robinia — che devono essere specifi camente numerate e con-
trassegnate per la loro individuazione da parte degli organi di controllo 
e comprese in unità produttive dette batterie. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi sostanza non indicata nel presente 
disciplinare. 

 La commercializzazione di mosto o prodotto atto a produrre la de-
nominazione di origine protetta di cui all’art. 1 all’esterno della zona 
indicata nell’art. 3 fa perdere in via defi nitiva il diritto di utilizzo e men-
zione della denominazione stessa e di qualsiasi riferimento alla metodo-
logia di produzione. 

 Art. 6.
   Caratteristiche al consumo  

 L’«Aceto balsamico tradizionale di Reggio Emilia», all’atto 
dell’immissione al consumo deve rispondere alle seguenti caratteristi-
che: colore: bruno scuro, limpido, lucente; densità: apprezzabile e di 
scorrevole sciropposità; profumo penetrante e persistente, fragrante con 
gradevole acidità e bouquet caratteristico anche in relazione ai legni 
utilizzati e ai lunghi invecchiamenti; sapore: dolce ed agro ben amal-
gamato di apprezzabile acidità ed aromaticità in armonia con i caratteri 
olfattivi; acidità totale: non inferiore a 5 gradi (espressa in grammi di 
acido acetico per 100 ml di prodotto); densità a 20 gradi centigradi: non 
inferiore a 1,200 g/ml 

 L’accertamento delle caratteristiche analitiche ed organolettiche 
della denominazione è effettuato su richiesta degli interessati su tutte le 
partite prima dell’immissione al consumo. 

 Il prodotto esaminato, elaborato come indicato all’art. 5 e in pos-
sesso delle caratteristiche analitiche sopra indicate, viene classifi cato 
secondo un giudizio numerico complessivo, espresso dal panel di assag-
giatori in occasione dell’esame sensoriale. 

  L’analisi sensoriale considera i seguenti caratteri, defi nendo un 
punteggio complessivo sulla base dei rispettivi intervalli:  

  caratteri visivi: da 27 a 60 punti;  

  caratteri olfattivi: da 44 a 75 punti;  

  caratteri gustativi: da 129 a 210 punti.  

 Ciascun carattere può essere a sua volta rappresentato tramite più 
specifi ci descrittori, stabiliti con riferimento alla tradizione e agli svilup-
pi dei criteri di analisi sensoriale. 

 Un punteggio inferiore a 240 identifi ca un prodotto non idoneo alla 
commercializzazione che, di conseguenza, non può essere imbottigliato. 

  Il prodotto idoneo alla commercializzazione viene classifi cato nel-
le seguenti categorie:  

    a)   punteggio compreso tra 240 e 269;  
    b)   punteggio pari o superiore a 270;  
    c)   punteggio pari o superiore a 300, e invecchiamento non infe-

riore a 25 anni.  

 Art. 7.
   Esami analitici, sensoriali ed imbottigliamento  

 Il superamento dell’esame analitico e sensoriale è condizione vin-
colante per poter commercializzare il prodotto con la denominazione 
prevista all’art. 1. 

 L’esame analitico avviene secondo le seguenti procedure. 
 Presentazione delle partite da imbottigliare: i produttori presenta-

no le partite di prodotto che intendono imbottigliare in contenitori di 
acciaio inox o di plastica alimentare, insieme ad una dichiarazione che 
specifi ca il numero dei barili dai quali è stato effettuato il prelievo e le 
quantità corrispondenti. 

  Procedure codifi cate:  
    a)   attribuzione di un numero progressivo alla partita presenta-

ta che viene trascritto sui cartellini applicati al contenitore e ai quattro 
campioni (due dei quali a disposizione per eventuali ulteriori analisi), 
prelevati dalla partita di prodotto presentata e sigillati;  

    b)   invio di un campione al laboratorio per le analisi di acidità e 
densità;  

    c)   qualora le analisi suddette siano conformi, esecuzione 
dell’analisi sensoriale; il campione per questa analisi viene conservato 
ad una temperatura di 20° C e identifi cato con un metodo che ne assicuri 
l’anonimità.  

  L’analisi sensoriale avviene secondo le seguenti procedure:  
    a)   convocazione di un panel di assaggiatori estratti garantendo 

la loro alternanza dall’elenco che riporta solo i nominativi degli assag-
giatori abilitati dopo un adeguato percorso formativo; la capacità degli 
assaggiatori di assicurare valutazioni corrette ed omogenee viene co-
stantemente valutata;  

    b)   gli assaggiatori, utilizzando apposita scheda che riporta i de-
scrittori dei caratteri visivi, olfattivi e gustativi abbinati a valori numeri-
ci, individuano il descrittore che è espressione della sensazione percepi-
ta e registrano il relativo valore;  

    c)   la somma dei citati valori numerici rappresenta la valutazione 
dell’assaggiatore; la mediana delle valutazioni dei singoli rappresenta 
il giudizio del panel (la mediana consiste nel punteggio intermedio che 
risulta ordinando dal più basso al più alto i punteggi espressi dai singoli 
componenti del panel);  

    d)   il produttore ha facoltà di imbottigliare solo il prodotto ri-
sultato idoneo, che ha ottenuto un punteggio uguale o superiore a 240.  

 L’imbottigliamento del prodotto giudicato idoneo a seguito 
dell’espletamento della procedura di cui al presente articolo, avvie-
ne nell’ambito del territorio amministrativo della provincia di Reggio 
Emilia. 

  I contenitori in cui è confezionato l’«Aceto balsamico tradizionale 
di Reggio Emilia» debbono essere unici nella forma, in grado di assi-
curare la conservazione della qualità ed il prestigio del prodotto stesso 
e devono rispondere alle misure e caratteristiche tecniche qui di seguito 
elencate:  

  tipo A: bottiglietta in vetro bianco trasparente contenente 100 ml 
di prodotto, della forma simile ad un tulipano rovesciato: altezza totale: 
cm 15; diametro massimo: cm 5,20; altezza collo: cm 5,00; diametro 
minimo del collo: cm 1,80; diametro bocca del collo: cm 2,90; diametro 
della base: cm 5,00;  

  tipo B: bottiglietta in vetro bianco trasparente contenente 250 ml 
di prodotto della forma simile a quella da 100 ml: altezza totale: cm 19; 
diametro massimo: cm 6,50; altezza collo: cm 6,50; diametro minimo 
del collo: cm 2,30; diametro bocca del collo: cm 3,50; diametro della 
base: cm 6,30;  

  tipo C: bottiglietta in vetro bianco trasparente contenente 50 ml 
di prodotto della forma simile a quella da 100 ml: altezza totale: cm 
12,9; diametro massimo: cm 4,4; altezza collo: cm 4,5; diametro mini-
mo del collo: cm 1,6 diametro bocca del collo : cm 1,8 diametro della 
base : cm 4,33.  
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 Possono inoltre essere utilizzati contenitori monodose in vetro bianco trasparente, con capacità da ml 5 a ml 10, forma, caratteristiche, modalità 
di confezionamento e sigillatura libere, salvo quanto stabilito all’art. 8. 

 L’operazione di imbottigliamento viene effettuata alla presenza dell’OdC, che accerta l’integrità del sigillo sul recipiente della partita presen-
tata. I contenitori, una volta riempiti, sono tappati; il tappo viene legato con spago; spago e tappo sono coperti con la ceralacca, sulla quale verrà 
impresso un sigillo riportante gli acronimi ABTRE - DOP e un simbolo che permetta di classifi care il prodotto secondo le categorie di cui all’art. 6. 

 I contenitori vengono poi consegnati al produttore, insieme al corrispondente numero di bollini adesivi. Questi riporteranno una numerazione 
progressiva che consentirà la tracciabilità del prodotto. 

 Art. 8.
   Designazione e presentazione  

 Il prodotto idoneo viene contraddistinto sulla base della classifi cazione attribuita in seguito alle analisi sensoriali descritta all’art. 6. Sulla 
bottiglietta deve essere applicato un bollino colorato, rispettivamente «bollino aragosta» nel caso «  a)  »; «bollino argento» nel caso «  b)  »; «bollino 
oro» nel caso «  c)  ». 

 I bollini sopracitati devono essere conformi alla seguente descrizione e devono essere numerati progressivamente come indicato all’art. 7. 
 Il bollino ha le dimensioni di mm 40 di larghezza e 21 di altezza per le bottigliette da 100 e 250 ml, e mm 30 di larghezza × 16 di altezza, con 

riduzione proporzionale dei caratteri, per le altre capacità. La forma rettangolare, resa concava negli angoli, riporta le parole «ACETO BALSA-
MICO TRADIZIONALE DI REGGIO EMILIA» con carattere Bodoni std maiuscolo - corpo carattere 9, «Denominazione di origine protetta» in 
carattere Bodoni book italic std - corpo carattere 8, le indicazioni delle serie con la numerazione progressiva identifi cativa della partita imbottigliata, 
composta da non meno di 6 cifre, distinte a seconda delle caratteristiche qualitative del prodotto. I bollini color aragosta riportano l’indicazione 
«serie Aragosta N. …», i bollini argento quella «serie Argento n. …», e i bollini oro quella «serie Oro N. …». La stampa, di colore nero uguale per 
tutti i bollini, avverrà rispettivamente su carta di colore aragosta Pantone 1505 c per il bollino Aragosta, su carta argentata per il bollino Argento, e 
su carta dorata (non giallo satinato) per il bollino Oro. 

  

   La designazione in etichetta e/o pendaglio della denominazione di cui all’art. 1 deve essere fatta in caratteri chiari, indelebili e della stessa 
dimensione e colorimetria e suffi cientemente grandi da essere distinti da ogni altra indicazione che compare in etichetta. 

 La designazione della denominazione di cui all’art. 1 deve essere immediatamente seguita dalla dizione «Denominazione di origine protetta» 
scritta per esteso ed in caratteri di dimensione non inferiore a 3/4 di quelli utilizzati per la designazione della denominazione. 

 In etichetta e/o pendaglio potrà, altresì, comparire anche per esteso e nella lingua del Paese di destinazione la sigla comunitaria «Denomina-
zione di origine protetta» o «D.O.P.». 

 La locuzione «tradizionale» può essere ripetuta in etichetta nel medesimo campo visivo in cui è indicata la denominazione in caratteri non 
superiori al triplo di quelli utilizzati per indicare la denominazione. 

 Alla denominazione di cui all’art. 1 è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifi cazione diversa da quella espressamente prevista dal presente disci-
plinare, ivi compresi gli aggettivi «extra», «fi ne», «scelto», «selezionato», «riserva», «superiore», «classico» e similari. 

 È vietato per l’«Aceto balsamico tradizionale di Reggio Emilia» indicare ogni riferimento all’annata di produzione; è consentita la citazione 
«extra vecchio» per il prodotto che abbia avuto un invecchiamento non inferiore a 25 anni e una valutazione di relativa idoneità chimica e sensoriale 
in conformità alle indicazioni sopra descritte. 

 Le etichette e/o pendagli applicate dai produttori possono riportare indicazioni o raffi gurazioni che non abbiano signifi cato laudativo o siano 
tali — per colore, forma o altre caratteristiche — da confondere o trarre in inganno il consumatore su una qualità particolare, sulla metodologia di 
produzione, sulla classifi cazione, o sul reale invecchiamento del prodotto. 

 Eventuali indicazioni al consumatore relative alla modalità di elaborazione ed alla collocazione gastronomica del prodotto devono fi gurare in 
una controetichetta e/o pendaglio in una parte nettamente separata dall’etichetta principale. 

 Le norme di designazione e presentazione di cui al presente articolo non sono sostitutive di quelle previste dalle vigenti norme comunitarie e 
nazionali in materia di etichettatura dei prodotti alimentari. 

 Ciascun contenitore monodose deve essere inserito in una confezione sigillata in modo che non possa essere riutilizzata dopo l’apertura, e tale 
da permettere l’apposizione di tutti gli elementi della designazione e presentazione precedentemente indicati. 

 Art. 9.
   Controlli  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto, da una struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dagli articoli 
10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006. Tale struttura è l’organismo di controllo suolo e salute, via Paolo Borsellino n. 12/B - 61032 Fano 
(Pesaro-Urbino), tel./ fax +39 0721 860543, e-mail: info@suoloesalute.it   

  13A10520  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 03 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00

 
180,50

 1,01   (€ 0,83 + IVA)

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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